


Le sue foglie in cristallo sembrano nascere 
dal pavimento come una scultura viva, 

plasmata dal fuoco e dalla maestria dei Maestri Vetrai 

Veneziani. 

Ogni curva racconta un gesto, ogni trasparenza custodisce 

la memoria dell’antica  arte di Murano. Il vetro non è solo 

materia: è energia, è sole liquido, è movimento 

cristallizzato nel tempo.

Il colore giallo non illumina soltanto, 
irradia. 
Con la luce naturale si accende di riflessi dorati, 

con l’illuminazione serale diventa caldo, 

avvolgente, quasi teatrale.






